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Roadmap,  precisione  nel  controllo  qualità  superiore  dell’80%.  Tempi  di
preparazione delle offerte nelle gare d’appalto ridotti dell’80%. Un taglio dal 20 al
30% dei costi di manutenzione. Ma anche una diminuzione delle tempistiche di
sviluppo della  progettazione (30-50%),  dei  tempi  di  consegna (50-70%) e una
precisione nel controllo della qualità e del design maggiore dell’80%. Sono alcuni
dei  casi  d’uso  prioritari  dell’intelligenza  artificiale  nel  settore  delle  costruzioni,
identificati da un rapporto che traccia una ‘Roadmap strategica’ per il suo impiego
nelle imprese del comparto, realizzata da Ance e presentata da Massimo Angelo
Deldossi, vicepresidente Ance Tecnologia e innovazione, stamattina alla Sala del
Tempio di Vibia Sabina e Adriano, a Roma. Tra gli ambiti in cui l’Ia può aiutare le
aziende edili c’è anche il monitoraggio in tempo reale delle condizioni di lavoro per
identificare  subito  le  situazioni  di  pericolo  (e  prevenire  incidenti).  La  tecnologia,
secondo i dati illustrati, può avere un impatto nel settore delle costruzioni tra i 90 e
i  150  miliardi  di  dollari.  Le  imprese  che  sono  partite  per  prime  (nel  2017)
nell’adozione  dell’Ia  sono  riuscite  in  minor  tempo  ad  assorbire  l’investimento
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iniziale  e  successivamente ad avere maggiori  introiti.  Quelle  partite  in  ritardo
dovranno attendere il 2030 e oltre per rientrare nell’investimento. Analizzando le
prime 50 aziende del settore delle costruzioni a livello mondiale, quelle più grandi
stanno formando partnership con società tecnologiche per sviluppare piattaforme
di  Ia,  ma allo  stesso tempo non esistono un percorso univoco e metodologie
standardizzate  per  implementarla.  C’è  anche  una  differenza  nell’uso  dell’Ia  tra
Europa  e  Stati  Uniti:  le  aziende  europee  la  adottano  in  modo  graduale,  con
soluzioni mirate a risolvere problemi, mentre quelle Usa hanno un approccio più
strutturato e partono dalla raccolta sistematica dei dati. Per vincere la sfida dell’Ia,
riporta ancora Ance, bisognerà per l’80% avere un cambiamento culturale del
management, mentre per il 20% bisogna lavorare sulla tecnologia. 
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